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PROGRAMMA

Discussione

9.00

9.30

10.00

11.00

11.30

12.00

Inquadramento clinico del malato critico con infezione

Principi di diagnostica microbiologica per intensivisti

Terapie antibiotiche di associazione

I farmaci antimicotici: come fare la scelta più giusta

Le resistenze in ICU

Gli antibiotici in Area Critica: principi di appropriatezza

13.00

Federico Franchi (Siena)

Gian Maria Rossolini (Firenze)

Carlo Tascini (Napoli)

Enrico Tagliaferri (Pisa)

Alberto Farese (Firenze)

Paolo Malacarne (Pisa)

14.30

15.00

15.30

16.00

16.30

I “nuovi antibiotici”

Le Polmoniti in ICU

Infezioni addominali in Area Critica

Le Infezioni “inusuali” in ICU

Take Home messages della giornata

Alberto Farese (Firenze)

Paolo Malacarne (Pisa)

Francesco Forfori (Pisa)

Luca Marchetti (Siena)

Giorgio Tulli (Firenze)

Fase 1: I principi di base. Introduce Giorgio Tulli
Moderatori: Marco Feri (Arezzo), Carlo Tascini (Napoli)

Fase 2: Dalla teoria alla pratica
Moderatori: Paolo Malacarne (Pisa), Lucia Cubattoli (Siena)

Antibiotici ed Antimicotici in Area Critica
Lunedì 27 Novembre 2017
Corso a numero chiuso. Max 50 pax

Light Lunch

TUSCANY CRITICAL CARE GROUP. CHI SIAMO?

E’ un’associazione senza fini di lucro, fondata nel 1997

da un gruppo di Anestesisti e Rianimatori Toscani,

membri della Society of Critical Care Medicine (SCCM),

con lo scopo di contribuire allo sviluppo scientifico e

culturale della Medicina Critica. Il TCCG orienta la

propria attività allo scambio di esperienze fra le diverse

professionalità che trattano il paziente critico,

sviluppando sia la formazione dei colleghi più giovani

che l’aggiornamento continuo dei professionisti

sanitari, al fine di fornire la migliore e più qualitativa

assistenza al paziente critico.


